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"..Abbiamo imposto una piccola rinuncia agli aumenti a quei 3  milioni 700mila impiegati pubblici 
che però  come tu hai ricordato negli ultimi vent’anni hanno avuto un aumento dei loro stipendi che 
è stato quasi il doppio di quello ottenuto da coloro che hanno lavorato nel privato …".  
- Silvio Berlusconi, presidente del Consiglio - nel corso di un suo intervento alla Confcommercio, 
16/06/2010 

Come ci ricorda la lettrice Daniela Varini in un commento alla scheda “Pubblico impiego” di 
Giuseppe Pisauro, il 10 giugno 2010 l’Istat ha presentato in audizione presso la commissione 
Programmazione economica, Bilancio del Senato della Repubblica, il dossier intitolato "Le 
retribuzioni dei dipendenti pubblici. Dinamiche e confronti con il settore privato". Nella sezione 3 
del dossier, l’Istat fornisce per il periodo 1990/2009 i dati sulle retribuzioni lorde. Queste tengono 
conto delle retribuzioni fissate dai contratti collettivi di primo livello sommate alla contrattazione 
integrativa, ai passaggi di inquadramento e di livello, al cambiamento della composizione per 
qualifica e per anzianità degli occupati, in modo da avere una dinamica complessiva delle 
retribuzioni di fatto dei dipendenti della pubblica amministrazione. 
Sebbene possiamo vedere come in un periodo più breve 1999/2009 (solo 10 dei 20 anni di cui parla 
Berlusconi) le retribuzioni nella pubblica amministrazione siano aumentate di 11,3 punti percentuali 
in più rispetto al settore privato, questo straordinario incremento non è servito a portate gli stipendi 
del settore pubblico al livello del settore privato nel ventennio 1990/2009. Le retribuzioni nel 
settore pubblico (+96,0%) sono ancora inferiori di ben 6,6 punti percentuali rispetto al settore 
privato (+102,6%). 
Un curioso errore: chi più del presidente del Consiglio ha esperienza sia di pubblico che di privato? 
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